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UNA FAVOLA COREANA 

Martedì 27 gennaio 1953 

I 
tolo ben conosciuto verso l'al
tro capo del villaggio. • 

Questa volta splendeva la 
luna che illuminava il viot
tolo come di giorno. 

Cian Mo aveva fatto appe
na la metà del percorso quan
do vide che incontro a lui ve
niva un uomo con un sacco 
sulle spalle. Quando gli fu vi
cino riconobbe il fratello mi
nore. 

— Dove vai così tardi? — 
domandò Cian Mo. 

— E dove vai tu ' a que
st'ora. piuttosto? — domandò 
Cian Su. 

I due fratelli compresero 
tutto e si misero a ridere 

fJvidentemente anche Cian 
Su aveva deciso di aiutare il 
fratello e di dividere con lui 
il s*uo raccolto. Alla stessa ora, 

In un villaggio viveva I IU ! , , ." |» <* due avevano comin-
connulino con la sua donna; j t M a t < ; .a P«r t a r s i »»» 1 altro » 
avevano due bambini. Con gli s a c o n i d l r , s o -

Numerosa è ta produ
zione letteraria coreana 
che difende ta causa detta 
pace netta lotta contro gli 
imperialisti americani. Un 
po&to importante nell'atti
vità creativa del popolo 
occupa la favola. Per i co
reani essa ha un valore 
particolare. Per lungo tem
po (a Corea si è trovata 
sotto il giogo straniero, e 
la classe dominante è ri-
inasta sotto l'influenza del
la cultura straniera. Allora 
la favola ha sostituito, per 
lanjhi strati della popò a-
itone, il libro. 

Va profonda, viva sag
gezza, la perfezione arti
stica hanno sempre avvici
nato e avvicinano la favola 
al cuore degli uomini. Rap
presentando con vii>e22a la 
vita del popolo, il suo ca
rattere. la sua intel'igenza, 
In favola è divenuta mio 
dei mezzi più efficienti di 
educazione. 

anni i figli crescevano men
tre i genitori invecchiavano. 
Quando Cian Mo, così si chia
mava il figlio maggiore, com
pì i vcnt'aniii, prese moglie. 

Naturalmente Cian Mo non 
abbandonò i suoi vecchi ge
nitori. Continuò a vivere con 
loro perchè nella vecchiaia il 
padre e la madre non doves
sero conoscere alcuna soffe
renza. 

Presto si sposò anche il fra
tello minore Cian Su. Egli 
andò ad abitare dall'altra par
te del villaggio e cominciò a 
pensare alle sue cose. La vita 
non gli si presentava facile. Si 
costruì una capanna: guardò 
attorno: terra da arare non 
ce n'era. Si procurò una car
riola, non c'erano soldi nem
meno per comperare un mon
tone. Si procurò il montone, 
non c'era nulla per pagare al 
padrone la terra. 

E vennero anche i figli! 
Ma Cian Su amava il lavo

ro: andava a lavorare sui 
campi prima dei suoi vicini 
e tornava a casa dopo tutti 
gli altri. 

Non era facile la vita per 
il fratello minore, ma anche 
per il maggiore era difficile. 
Kg li non doveva dar da man
giare solamente ai figli e alla 
moglie. Doveva pensare sem
pre anche ai vecchi-

Ma quantunque i fratelli vi
vessero quasi alla fame ed 
avessero moltissime preoccu
pazioni il loro accordo non si 
ruppe mai. 

Un giorno d'autunno Cian 
Mo contò le sue scorte di riso 
e pensò: e Non ne ho molto: 
in tutto dieci sacchi. Ma Cian 
Su ne ha ancor di. meno. Bi
sogna aiutarlo; in modo però 
che non se ne accorga >. 

Quando scese l'oscurità Cian 
Mo caricò sulle spalle un 
sacco del riso migliore e lo 
portò a casa del fratello. 

Lungo la strada incontrò un 
tale, ma uon riuscì a ricono
scerlo nel buio. 

Cian Mo lasciò il sacco nel
la casa del fratello e si af
frettò a ritornare. Aveva de
ciso di portare un altro sacco. 

Quando fu a casa sua Cian 
Mo guardò e vide... chissà co
me. i suoi sacchi erano ancora 
dieci! 

Ma non c'era tempo di star 
a pensare. Si prese un altro 
sarco sulle spalle e lo portò 
al fratello. 

Sulla via del ritorno incon
trò ancora l'uomo, che però 
anche questa volta nell'oscu
rità non riuscì a riconoscere. 

Cian Mo giunse a casa; di 
nuovo la stessa storia: i sac
chi erano dieci come prima. 
Un miracolo' 

< Voglio provare a portare 
ancora due sacchi a mio fra
tello > decise Cian Mo. 

Si incamminò per il viot-

Da circa un mese gli o s 
servatori astronomici di tut
to il mondo sono in allarme. 
perchè è stato segnalato un 
colossale scontro tra due g i 
gantesche galassie, di due 
universi cioè, composti da 
un enorme numero di stelle. 
Tutte le stelle delle due ga
lassie, forse, o un gran n u 
mero di esse, sono circondate 
da un sistema di pianeti s i 
mile a quello solare. I due 

' I I I M l l t I M m i l l l l M H I I M f l I I I I I I I I I H I I i m i l l l l l l H M I I t l l l l l l l l M I M I I I M I 

Risero ancora Una volta i 
fratelli e si abbracciarono 
stretti. 1 sacchi di riso erano 
pesanti ma nel cuore essi si 
sentivano leggeri. Davvero, 
l'amore fraterno e l'amicizia 
rendono lievi tutte le diffi
coltà. 

Juliettc Greco, la nota canzonettista francese. Interpreterà 
tra breve un nuovo flint, assieme a Philippe Lemaire. Il film, 
che sarà diretto da J. P. Melville, si intitolerà « Quando 

leggerai questa lettera > 

RILEGGENDO I DOCUMENTI DEL PROCESSO SLANSKI 

j£«i3 ':A w È ri ikj: ^ - . 

Beni sottratti alle nazionalizzazioni e fughe di capitali dalla Cecoslovacchia aW estero -Israeliti 
antifascisti denunciati agli hitleriani durante Voccupazione- 200.000 corone sul conio Slanski 

Il ghetto di Bratislava ri
corda quello dì Varsavia:, o-
ttunque macerie e case '• di
roccate, strade il cut • nome 
rappresentava spesso una 
tradizione, tcn simbolo, tino 
reliquia preziosa della comu
nità ebraica, cancellate com
pletamente dalla guerra. Qua 
e là si erge solitario il fron
tone di qualche chiesa israe
lita, lasciato rispettosamente 
intatto per ricordare ai po
steri la terribile tragedia de
gli ebrei del ghetto della ca
pitale slouacen. razziati e 
trucidati a migliata dai na
zisti. Accanto al ghetto è ora 
sorta una nuova città dove 
i portuali, i piccoli bottegai, 
gli accattoni e i poweri che 
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ALLARME NEGLI OSSERVATORI ASTRONOMICI 

Un gigantesco scontro 
tra miliardi di stette 

Soltanto oggi si può avere notizia della collisione, avvenuta diecine di anni 
or sono - Una esplosione atomica enormemente moltiplicata - Il radiotelescopio 

Una delle grandi nebulose dell'universo: la nebulosa di 
Orione, compost» di centinaia dl milioni di astri 

«€a ronda di noiie 

CRONACHE DEL REGINE 
Tre le sue ricche e contur

banti iniziative, to nota te-
aerazione OLÌ consorzi Agrari 
ha c&ogiiato di reicnle quel
la di cor»; per comodini, Voi 
comprendete che questi corsi 
(cune » corsi escogitati dagli 
Enti di riforma/ hanno meno 
lo scopo di addestrare i con
tadini alle buone coltivazioni 
e più quello di seminare di
scordia tra di essu Ma non è 
questo, ora. l'importante, lo 
importante è che. tenuta nel
la sua determinazione, la fc-
dercontarzt. che non ha teo-
ma sufficienti o adatti. si è 
ricolta ai tecnici del Ministe
ro dell'Agricoltura, attrarerto 
gli ispettorati agrari che da 
qveVo dipendono, il Direttore 
generate alla Produzione agri
cola presso il Ministero della 
Agricoltura, prof. De Marzi. 
ha rifiutato di dare ai tecnici 
delle province, dipendenti dal 
Ministero, il consenso di oc
cuparsi di questi co'si. E" do-
rcrnso aggiungere che ìa gran
de maggioranza tìeg'i ispettori 
agrari arerà csrretxa alla fe-
derconsorzi iarcre contrario 
cl'.a sua richiesti, pur c-on la 
riterrà della tìces one del Mi
nistero. Ti De Marzi, probabil
mente e giustamente, mtene 
che t tecnici dipendenti dal 
Ministero non debbono pre
starsi a iniziative che. dietro 
la maschera tecnica, hanno 
*-opi politici evidenti, tn'attt 
tutti in Italia sanr.o che ove 
ce la Federconsorzi la tecnua 
ran ha nulla a che fare 11 
De Marzi, probabilmente e giu
stamente, deve nutrire fopf-
n-.one che i eorsi ai contadini 
debbono estere fatti dal Mini
si ero. attraverso gli ispettori 
agrari e coi fondi mesi in 
bilancio a disposizione del 

Ministero. Egli pensa, proba
bilmente e giustamente, che 
è l'ora di farla finita con rope-
ra di corruzione che la Feder
consorzi esercita nel Ministero 
dell Agrtcoltura (opera, noi 
ricordiamo, più tolte denun
ciata nelle camere, e che il 
governo ha sempre coperta 
per motivi che non sono dif-
fcili a comprendere, ma che 
un giorno dovranno essere e 
saranno rivelati agli italiani 
dal Procuratore delia Repub
blica/ Il T>e Marzi ritiene, 
probabilmente e giustamente. 
che occorre potenziare la or
ganizzazione tecnica del Mi
nistero. i diversi servizi da 
esso dipendenti (forestale, fi-
topatologico. servizi di speri
mentazione agraria, eoe), pa
gar meglio i funzionari e ini
ziare una lotta decisa contro 
il malcostume democristiano. 
di fronte al quale il malcostu
me fascista fu una pura e 
semplice birichinata! 

Xa la opinione del Ministro 
Fan*ani non è quella del Di
rettore generale De Marzi. 
Fontani è per Paolo Bonoml. 
Ce ne disrtìace assai, perchè 
• paotobonomi a. oggi, in Italia. 
è diventalo un epiteto. Fon
tani deve essere uno dei 
« consulenti tecnici » del Bo-
nomi. dei quali vorremmo co
noscere t nomi, le funzioni e 
le prebende (compreso il nu
mero e l'entità dei pacchi-
dono). 

Perciò il prof. De Marzi. Ci 
si dice, avrebbe dato le dlmiS-
«.oni da Direttore generale, 
Se la notizia è esatta, essa fa 
onore al De Marzi, Bi*ogna 
bandire la crociata contro ti 
malcostume democristiano, del 
qvale la Tegge^truffa è la tin
tesi politica. gr. 

universi o galassie si sono 
scontrati nella zona della co
stellazione del Cigno, alla di 
stanza di milioni di miliardi 
di chilometri dalla Terra 

Il fenomeno,- che assume 
proporzioni inimmaginabili 
per la sua immensità, giunge 
agli osservatori astronomici 
attraverso tenui variazioni 
nella luminosità delle nebu
lose dei due gruppi. I miliar
di di stelle che li compongo
no, data l'enorme loro distan
za dalla Terra, sono visibili 
solo come ammassi debolmen
te luminosi sul tipo della Via 
Lattea, che è il sistema di 
stelle del quale fa parte an
che il nostro Sole. I sistemi 
in collisione viaggiano nello 
spazio alla velocità di molte 
migliaia di chilometri il se 
condo. La percezione del fe
nomeno arriva solo oggi su l 
la Terra ma in realtà lo scon
tro è avvenuto parecchie de
cine di anni fa: infatti i rag
gi luminosi, che portano og
gi notizia dell'immensa ca
tastrofe prodottasi tra i due 
universi, per superare la d i 
stanza che separa quelli dal
la Terra hanno impiegato 
decine di annL E solo in di 
cembre gli osservatori astro
nomici hanno potuto racco
gliere i primi segni del ra
rissimo fenomeno. 

Notizia ritardata 
Lo spazio cosmico, per di 

stanze immense, è stata dun
que sconvolto da una serie 
incalcolabile di urti fra s i 
stemi stellari, pianeti e satel
liti. Da ogni urto si .è spri
gionata una quantità di ener
gia incalcolabile. Basti pen
sare che il Sole è una delle 
stelle più piccole e che esiste 
da milioni di miliardi di an
ni. Esistono stelle che sono 
milioni di volte più grandi 
del Sole. Uno scontro fra due 
stelle di tale grandezza s i 
gnificherebbe all'incirca lo 
sprigionamento immediato di 
tutta l'energia che il nostro 
Sole irradia da quando esiste 
e che potrebbe ancora irra
diare per la sua lunghissima 
esistenza futura, moltiplica
ta naturalmente per le mag
giori dimensioni delle stelle 
d ie si s- rontrano. 

Aggiungete poi, a questo 
che anche il numero degli 
scontri è molto elevato, e 
avrete un'idea di quali im
mense quantità d'energia si 
siano liberate e si vadano 
ancora liberando negli spazi 

immensi dalle due galassie 
in collisione. 

Tutto questo in realtà, co
me dicevamo, è avvenuto 
molto tempo fa. La notizia 
del fenomeno è stata porta
ta verso la Terra dai raggi 
luminosi. Si tratta di modifi
cazioni nella luminosità delle 
galassie, modificazioni che. 
pur essendo appena percetti
bili, una volta studiale accu
ratamente con potenti tele^ 
scopi hanno rivelato l'entità 
del fenomeno. 

Per farsi un'idea della c o 
sa, si può paragonare lo scon
tro del le due galassie ad una 
esplosione atomica. Là quan
tità d'energia che si sprigio
na da una esplosione atomi
ca è, già da sé, per i nostri 
strumenti di misura dell'e
nergia, molto elevata. In pro
porzione i due universi stel
lari che si scontrano posso
no essere considerati come 
una esplosione atomica: con 
la .differenza che in luogo 
degli atomi, in questo caso, 
si disintegrano le stelle con 
i loro sistemi planetari. 

Radiazioni e suoni 
Il fenomeno ha permesso 

importanti applicazioni di 
un modernissimo mezzo per 
l'esplorazione del cielo: il ra
diotelescopio. E' questo uno 
strumento che invece di con
sentire lo studio del cielo at
traverso la vista e gli in
grandimenti è capace di cap
tare le radiazicni dei corpi 
o dei complessi stellari di 
ogni parte dello spazio e di 
trasformarli in suoni. Natu
ralmente lo strumento ha im
posto sistemi del tutto nuovi 
di studio e di osservazione, 
e nelle prime applicazioni si 
è dimostrato piuttosto diffici
le riconoscere una stella o un 

complesso di stelle dai suoni 
fomiti dall'altoparlante del 
radiotelescopio. Si trattava, 
in parole povere, di ricono
scere una stella dal rumore 
prodotto. Però il nuovo mez
zo per lo studio del cielo, 
orientato verso la zona nel
la quale i telescopi ottici a-
vevano rivelato lo scontro 
delle due galassie, registrava 
una erronea quantità di suo
ni, che prima in quella zona 
non era possibile ascoltare. 
Le osservazioni ottiche sono 
risultate concordi con quelle 
ottenute per mezzo del radio
telescopio e gli astronomi 
hanno potuto ricostruire il 
fenomeno fino a descrivere 
come lo spazio cosmico dei 
due universi sarebbe potuto 
apparire ad un eventuale 
spettatore che avesse posse
duto i nostri sensi. Lo spa
zio tra stella e stella, per 
migliaia di milioni di chi lo
metri, è rimasto attraverso 
periodi lunghissimi di tempo. 
decine di secoli, fluorescente, 
e non ha più conosciuto la 
notte 

Il fenomeno, anche se ra
rissimo, sarebbe già avvenu
to in altre zone dello uni
verso in tempi lontanissimi. 
Se toccasse alla via Lattea, 
della quale fa parte il nostro 
Sole, di scontrarsi con qual
che altro universo stellare. 
potremmo dire che per noi 
giungerebbe la fine del mon
do. Ma quale mondo? Forse 
da qualche lontano pianeta, 
in un universo lontano, spro
fondato nello spazio, astro
nomi muniti di telescopi e di 
radiotelescopi registrerebbero 
con sorpresa una collisione 
fra galassie e si demande
rebbero chi abitava i piane
ti delle stelle della Via Lattea. 

CLEMENTE RONCONI 

una volta formavano la mi
sera popolazione del ghetto 
hanno trovato tutti una nuo
va casa, un nuovo altare, un 
lavoro: un avvenire sicuro 
cioè, come quello assicurato 
dal governo popolare a tutti 
Oli altri cittadini. 

Bratislava è, nella Ceco
slovacchia, il centro ove è 
più numerosa la popolazioT» 
ebraica. In essa si svolgono 
perc'ò le più imporranti 7»a-
ìiifesfarioni delle organizza
zioni israelitiche, cui presen-
zlano sempre anche le au
torità, i rappresentanti del 
partiti e dei lavoratori. In 
questa città, in questo clima 
di operante solidarietà uma
na, creato dal regime popo
lare, con quanti, obroi o no, 
erano stati colpiti dalla sven
tura, gli uomini della banda 
Slanski hamio tessuto uno dei 
loro più grossi intrighi. 

Il 15 marzo del '•»!> la di
rezione dell'Associazione na
zionale della religione ebrai
ca teneva una seduta stra
ordinaria segreta. Era giunto 
espressamente da Praga Otto 
Fischi, viceministro delle Fi
nanze, uno dei pilastri della 
banda Slanski, agente prezio
so del sionismo in seno al 
governo popolare. Fischi do-
veva trarre un bilancio del
l'azione svolta dalle oroaniz-
zazioni sionistiche e dagli 
agenti di Slanski, con la 
complicità di alcuni organi
smi del Ministero delle Fi-
nanrc, ria li»! controllati, per 
sottrarre alle nazionalizza
zioni i beni dei crossi capi
talisti e commercianti ebrei. 

71 bilancio era notevole: 
beni per sci miliardi di co
rone (pari a circa 60 miliardi 
di lire italiane) erano stati 
sottratti, con vari accorgi
menti, alle nazionalizzazioni 
che, conquistate dalla rivo-
luzione popolare del '45 in
sieme con tutte le altre ri
forme sociali di struttu
ra. colpivano indistintamen
te. fossero o no ebrei, tutti 
i rappresentanti della vec
chia classe diripente cecoslo
vacca, che aveva portato la 
repubblica a Monaco, alla 
disfatta e alla collaborazione 
con l'invasore nazista. 

Fusti di capitali 
Fischi tracciò gli obbietti

vi dell'ulteriore azione delle 
organizzazioni sioniste. Parlò 
degli aiuti che venivano « da 
fuori» e dei contatti stabi
liti con i rappresentanti del
lo Stato di Israele. Ma lo 
scopo della riunione era an
che un altro: « ci riunimmo 
soprattutto (è Fischi che par
la di fronte al tribunale che 
lo ha condannalo assieme 
agli altri componenti della 
banda Slanski) per studiare 
gli effetti che aveva sulla po
polazione la fuga massiccia 
dei beni dei grossi capitali
sti ebrei all'estero. Ci preoc
cupavano anche le ripercus
sioni negative che ciò provo
cava tra gli ebrei poveri ». 

Ecco dunque l'essenza del 
sionismo quale essa si è r i 
velata nel corso del proces
so Slanski: dietro il para
vento della solidarietà degli 
ebrei di tutti i paesi e di tut
te te classi « per la creazione 
dello stato nazionale ebrai
co» , princìpio che costituisce 
la base dell'idea sionista, si 
nascondeva in verità un mo
vimento al servizio di inte
ressi ristretti di classe di 

gruppi privilegiati di ebrei, 
cecoslovacchi e stranieri, in
teressi estranei a quelli del 
popolo cecoslovacco e dei la
voratori ebrei che insieme 
avevano lottato nella resi
stenza, compiuto la rivoluzio
ne del '45, instaurato la de
mocrazia popolare/ 

Fischi stesso, d'altronde, 
era, con la sua figura, una e-
spressione di questa antitesi 
esistente, come nel resto del 
paese, anche nel seno delle 
comunità ebraiche tra forze 
della conservazione sociale e 
forze del progresso: avvocato 
molto noto negli ambienti 
israeliti, esponente del capi
tale ebraico, e nello stesso 
tempo dirigente del movi
mento sionista, non tardò a 
tradire i suoi stessi corréli-

questi presentata al governo, 
nel frattempo, una legge per 
il rimborso delle proprietà 
dei capitalisti ebrei, già na
zionalizzate. 

Una parte assai notevo
le del commercio estero di 
Stato veniva convogliato at
traverso le organizzazioni s io
niste. Fu creata un'apposita 
organizzazione commerciale, 
la « Mercurio », incaricata de 
gli scambi soprattutto con lo 
Stato di Israele. Attraverso 
questa organizzazione furono 
attuate una serie di transa
zioni favorevoli al governo di 
Tel Aviv. Nel 1949 la « Mer
curio » operava una riduzione 
del 20% sul prezzo delle mer
ci cecoslovacche, « come rim
borso per le proprietà ebrai
che nazionalizzate ». Nel 1950 

aveva scritto, alia voce « pro-
fessioneo del formulario per 
l'apertura del conto, la qua
lifica di « proprietario », 

Un impiegato, certo Tabor, 
non si trattenne dal dire al 
Fischi che la cosa Io stupiva, 
dato che Slanski era già air 
loro segretario generale del 
Partito comunista. 

Sistemati i propri conti 
Slanski non dimenticava la 
solidarietà verso gli altri ric
chi ebrei: intervenendo per 
sonalmente presso gli uffici 
delle banche ed altri enti, 
riusci a far rimborsare loro 
un miliardo di corone. Fischi 
intanto pensava a sistemare 
altri amici: la ricca /amiglia 
ebree Andcr ebbe salvati 86 
milioni di corone, portati il
legalmente all'estero; la so-

La tragica visione del Ghetto di Varsavia, dopo la sistematica distruzione operata dai nazisti 

gionari. Appena iniziatasi la 
occupazione passò dalla par
te dei nazisti: si mise in rap
porto con gli agenti della 
Ghestapo Cechener. Peterson 
e Hrazdilova, ai quali de 
nunciò decine di ebrei anti
fascisti e comunisti, dopo e s 
sersi impadronito dei loro 
beni. 

A liberazione- avvenuta 
Slanski lo prese sotto la sua 
protezione, coprì le malefatte 
del suo passato e lo piazzò al 
ministero delle Finanze col 
preciso scopo di salvaguar
dare, come quando esercitava 
la professione di avvocato 
dei trust ebraici, attraverso 
le maglie della legge, dei re
golamenti doganali, commer
ciali e valutari con l'estero, 
gli interessi dei capitalisti 
ebrei cecoslovacchi e stra
nieri minacciati dalle rifor-

i collaboratori di Slanski pro
vocavano la chiusura dei rap
porti commerciali con il go
verno di Israele, che si trovò 
così in condizione di non pa
gare un'alta aliquota delle 
merci già rimessegli dalla Ce
coslovacchia. 

Contemporaneamente la or
ganizzazione commerciale di 
Tel Aviv, diretta da Sorne-
boh per conto del governo di 
Israele, inviava in Cecoslo
vacchia un suo agente, il 
dott. Felix, incaricato di 
prendere contatto con Win-
terstein, Slanski e Fischi per 
continuare il traffico della 
valuta, avviata dalle organiz
zazioni sioniste e per inten-
sificare lo scambio delle mer
ci attraverso il contrabbando. 

Al centro di questa atti
vità c'era la « Joint », il cui 
Segretario gen. Henri Levi 

me. Slanski gli ordinò, trai teneva i collegamenti con 
l'altro. • una revisione della 
agenda delle merci sottoposte 
a dogana, che permettesse ai 
capitalisti ebrei di mettere 
al sicuro i propri beni. Con 
l'aiuto dei sionisti Margo-
Hus e Loebl ambedue vice-
ministri del Commercio este
ro, Fischi riuscì a rilasciare 
a costoro, in poco tempo, 10 
mila permessi di esportazio
ne. per merci del valore di 
circa 6 miliardi di corone. 

Ispirata dal Segretario ge
nerale del movimento sioni
sta cèco. Wintertteìn, che 
fungeva da tramite fra Fam-
baseiatore americano Stefn-
hardt e Slanski, veniva da 

TEATRO 

Il borghese 
gentiluomo 

Nel generale risveglio d'atti
vità che caratterizza in questa 
stagione la vita teatrale italia
na (e che unisce ad alcuni 
spettacoli d'altissima perfezio
ne, come le Tre sorelle messe 
in scena da Visconti a tentativi 
di allargare la base del pub
blico. fra cui riuscitissimo 
quello dell'Amleto interpretato 
da Gaasmann) l'iniziativa pre
sa da un gruppo di attori gui
dati da Tatiana Pavlova di co
stituire un Gruppo Drammati
co Italiano che «I rinnovato 
Teatro Manzoni > promette di 
rappresentare uno scelto reper
torio si prezzi che fono più ac
cessibili di quelli praticati fi
nora, è Jenza dubbio da lodare, 
da.ipeoraggiare e da sostenere 
m? un po' di tempo che si di
scorre di teatro popolare — in
teso almeno come teatro alla 
portata del pubblico popolare 
— e tutto ciò che contribuisce 
in una maniera o nell'altra a 
dare una circolazione più vasta 
•Ila vita teatrale italiana non 
può non avere l'appoggio * il 
consìglio di quanti sr-no — co
me noi — certi che questa sia 
la prima e la principale oelle 
modificazioni d* portare ella 
struttura del nostro teatro (e 
della vita culturale italiane in 
genere). Sono cose che anche 
recentemente in occasione del 
Congresso della cultura popò 
lare tenuto a Bologna sono sta
te ripetute e hanno trovato il 
consenso di alcune personalità 
fra le più qualificate della cul
tura italiana. Ma una volta 
stabilito questo, affermato cioè 
che noi-starno per tutti i ten
tativi che «botano questa di
rezione e si propongano questi 
scopi, non vogliamo mancare 
alla promessa di dare 1 nostri 

consigli (anche se non richie
sti, e for.se non graditi). 

Teatro popolare vuol dire in
nanzi tutto, crediamo, teatro di 
altissima qualità, sia per ciò 
che riguarda la scelta delle 
opere che per ciò che attiene 
airinterpertazione, allo spetta
colo. Dal primo punto di vista 
il Gruppo Drammatico Italiano 
ha raccolto un repertorio estre 
inamente lusinghiero: dal Bor
ghese gentiluomo di Molière, 
col quale ieri sera ha avuto 
inizio la sua attività, a Teresa 
Raquin di Zola, da he gelosie 
di Lmdoro di Goldoni a Ma 
non è una cosa seria di Piran
dello, da Amore e raggiro di 
Schiller a Dal tuo al mio di 
Verga, a Ln scala di Rosso di 
San Secondo. Per ciò che ri
guarda l'interpretazione di que
sto interessantissimo program
ma a giudicare dallo spettacolo 
dato ieri sera, forse si può es
sere meno fiduciosi. Non di
remmo proprio che l'esecuzio
ne offerta della deliziosa com
media balletto di Molière sia 
del tutto priva di pecche. Po
chi, tra i numerosi interpreti 
apparsi alla ribalta, erano In 
grado di reggere dignitosamen
te il loro compito, e anche quei 
pochi apparivano a disagio: 
primo fra tutti Cesco Baseggio. 
attore del quale conosciamo da 
tempo le preziose qualità, ma 

Rocca, leziosa a vanesia Dori
mene, e Alfredo Bianchini, il 
maestro di musica, di cui sono 
note le capacità più che d'at
tore, di cantante. Tatiana Pa
vlova era la moglie del bor
ghese, Madame Jourdain, e 
regista dell'intero spettacolo: le 
si può riconoscere di aver im
presso all'insieme una certa vi
vacità. ma ci sembra che non 
abbia in nulla reso il grande 
spirito realistico che anima la 
commedia. La quale è si, la sa
tira d'un borghese il quale ama 
vivere e .saper vivere come i 
nobili e perciò si circonda di 
sciocchi, di avidi e di imbro
glioni; ma è una .satira che mi
ra a colpire il borghese, il rap
presentante della classe nuova. 
del futuro « terzo stato • che 
sarà protagonista della rivolu
zione francese, ma proprio per
chè invece di stimare le pro
prie sane e solide qualità di 
buon borghese ama quelle de
cadenti e false che fanno da 
facciata alla nobiltà. Satira, in
somma d'uno « stupido » bor
ghese, non del borghese tout 
court: spettacolo, quindi, al 
quale 5: domanda, sotto alla 
vernice buffonesca, qualcosa di 
umano, di realistico, di sempli-

MU8ICA 

Wilhelm Backhaus 
alla Filarmonica 

Ieri pomeriggio all'Eliseo, 
gremito di un pubblico plau
dente, si è presentato forse 
per l'ennesima volta a Roma 
Wilhelm Backhaus, il quale ha 
interpretato, festeggiatissimo, 
musiche di Bach* la Suite fran
cese in sol maggiore, la Fan
tasia in do minore e infine la 
Fantasia cromatica e fuga e 
quattro Sonate per pianoforte 
di Beethoven: la Sonata in mi 
bemolle op. 27, quella in fa 
diesis maggiore dedicata alla 
Immortale Amata, la Sonatina 
op. 79 e quella celebre, detta 
Gli addii, in mi bemolle op. 81. 

Backhaus ci ha fatto sentire 
da par suo in modo partico
lare la Sonora op 78- Molti ap
plausi dopo ogni brano e ri-
chif-stp di bis alla line del 
concert" 

Vite 

che non ci è sembrato perfet- ce; il che francamente ci è 
tamente a posto nelle vesti, un 
tantino grandi per lui, del bor-eiese molieriano fa parte il 

tfo che il testo che egli reci-
tsrni era per metà dell'autore 
e p«T metà suo, cosa control
lata per ben due atti .con l'ori
ginale alla mano); altrettanto 
deve dirsi, più o meno, di tutti 
eli altri, alcuni dei quali tran» 
casnente troppo inesperti non 
4Mo dell'arte, ma neppure del» 
flntifiànato teatrale. Si nota
vano, per le loro qualità spon
tanee Elsa Vazzoler, una flori
da a spiritosa servetta, Laura 

parso del tutto assente, anche 
nelle intenzioni della regia. < • 

Queste le doverose necessa
rie riserve che dovevamo fare; 
giacché tacere i difetti non 
vuol dire a nostro avviso, col
laborare allo stabilirsi d'una 
nuova iniziativa ma soltanto 
celarle i pericoli d'una rapida 
e dolorosa fine. Per la cronaca 
gli applausi sono stati numerosi 
e nutriti • scena aperta e alla 
fine d'ocni atto. 

LUCIANO HJCIGNANI 

Commemorazione 
del prch Ferretti 

Oggi martedì 27 gennaio alle 
ore 17.30, in Palazzetto Vene
zia, piazza S. Marco 51, per 
iniziativa dell'Associazione Ita
lo-Svizzera di cultura, Piero 
Calamandrei e Angelo Monte-
verdi ricorderanno il professo
re Giovanni Ferretti, recente
mente scomparso. 

LEGoere 

Rinascita 

Slanski e Fischi. La « Joint >, 
d'accordo con la atta centrale 
residente negli Stati Uniti, 
compiva una serie di s p e 
culazioni ai danni degli emi
granti ebrei, con i cui pro
venti finanziava le attività di 
spionaggio e di sabotaggio. 
Gli ebrei che emigravano in 
Palestina o altrove, versava
no alla sede della « Joint » 
tutte le corone di cui dispo
nevano, La Centrale ameri
cana della « Joint» pensava 
poi a rimborsarle miei Paese 
dove gli emigranti s i reca
vano. versando loro un dol
laro per ogni 500 corone 
(mentre, secondo i l - cambio 
ufficiale, per una tale cifra 
dovevano estere corrisposti 
10 dollari). 1 dollari così ri
sparmiati dalla « Joint» re
stavano in Cecoslovacchia; 
tramutati in favolose somme 
di corone, per finanziare le 
attività della banda Slanski 
Naturalmente anche queste 
attività • venivano effettuate 
< a scopo assistenziale ». Sotto 
questa etichetta la « Joint » 
organizzava le fughe clande
stine, facendosi pagare da 
ogni transfuga la somma di 
cento dollari. 

A coordinare l'attività det
ta « Joint » in campo c o m 
merciale pensavano l sionisti 
Planer, Loebl e Marooiius, 
insieme con altri esponenti 
sionisti come Rets. Gottstein 
e Krasnansk. Con quest'ulti
mo la « Joint» e tutta la, 
banda Slanski passò u n brut
to quarto d'ora: scoperto, im
prigionato. stava per far ca
dere nétte mani del le po l i 
zia dei documenti in cui e r a 
no contenuti i nomi d i n u 
merosi agenti sionisti, tra cui 
spiccavano quelli dì Slanski, 
Freika. Goldmann. Rollar, 
Margolius, Loebl ed altri. 
Fischi riuscì a far distrugge' 
re i documenti, a far fuggire 
Krasnansk e a porre in salvo 
i suoi beni. 

«t 

cietà Harnesteìn e Pick, e i 
fratelli Vogi, coazionisti di 
società commerciali sioniste 
d'America, ebbero salvi circa 
100 milioni di corone in va
luta pregiata; il grosso c o m 
merciante Pachla, l'industria
le Runa riuscirono a portare 
all'estero 70 milioni di coro
ne, insieme con tutti i beni 
dei coniugi Korber. 

Joseph Frank, intanto, ap
profittando della posizione 
raggiunta nella segreteria del 
Partito comunista, provvede
va a far fronte alle rimo
stranze che questi atti a lun
go andare suscitavano tra 
membri del Partito ed one
sti cittadini. Il deputato Ka-
poun, ad esempio, fu desti
tuito da Frank da tutte le 
sue funzioni sotto l'accusa di 
« antisemitismo ». per essersi 
opposto . alla restituzione • a 
un grosso industriale ebreo 
di una fabbrica nazionaliz
zata. 

Sotto il pretesto del l '« a n 
tisemitismo » la banda Slan
ski copriva tutti i suoi in
terventi in favore dei ricchi 
ebrei Fu così che lo stesso 
ministro Copecki venne fatto 
segno ad accuse di « a n t i s e 
mitismo» in seno alla dire
zione del Partito comunista, 
da parte - della Svermova, 
soltanto per aver scanalato i l 
fatto che i ricchi ebrei tra
sportavano i beni all'esfero 
senza nemmeno pagare la 
dogana! . . . 

*** 
(Continua) 

Salvato tuffo,, 
« Salvare tutto », era lo slo

gan che i dirioenti sionisti 
applicavano particolarmente 
per se stessi e le loro pro
prietà. Perfino Slanski aveva 
affari da sistemare: appena 
fatto vice ministro Fischi, 
Slanski gli diede l'incarico di 
vendere le sue proprietà, e -
reditate dai Genitori, ricchi 
commercianti ebrei. L'opera
zione fu fedélmente effettua
ta dal Fischi: Slanski intasco 
circa 200 mila corone, che 
trasferì su « n conto a suo 
nome, rischi racconta nel 
processo come, nell'ef/ettnart 
l'operazione all'Ufficio Banca
rio. non poca fosse la merm 
viglia suscitata tra oli i m - l e Tour* s u tutu sjtt «»»«*•» •»<•.»! 

•piegati dal fatto che STa?««MliUVcTalne dal giorno. 

CONTRO I*A CXSX. 

Una protesta 
degli artisti 

La segreteria della Federazio
ne oazionaie degli artisti e il Co
mitato direttivo del Sindacato 
romano beano votato un ordine 
ùel giorno, in cui. presa cono-
teenza de: iatto cne i propri rap-
i>re««ntanU, dopo essere ctau uf
ficialmente Invitati a partecipare 
e a prendere è?entua.mente -a 
parate sa oorgi—ao Bastona* oei 
Sindacato italiano pittori e acui-
tori aderente alla CISL, mentre 
seguivano i lavori del Congreeeo 
per «ortolineare con la loro pre
senza Vo spirito dl frateria coiLe-
boraiione che. nell interesse di 
tutti gii artisti, anima g à a^par-
ter-eoti alta^ Federatone, per k» 
intervento dei dirigenti della 
CISL 6oro s u t | ineepUcaWlmea-
te ed ir^spettàtecòecte invitati 
ad abbandonare 1 lavori del Con
gresso. proprio nel momento In 
cui si dibattevano problemi dl 
importansa vitale par l'intera ca
tegoria, quali ìa costi turione dl 
un',%eiiurT»,wtom unitaria e l e o -
rendicazionl dl carette:* m<>ra.e. 
economico ed assistenziale: pro-
testar.o contro questo atto dl 
«correttezza, cne estende tutta gJ 
artisti appartenenti sùia paù 
grande oqranlzsesione sindacare 
della categoria; additano • tutu 
gli artisti i metodi antidemocra
tici e dl parte vigenti nel Sin
dacato aderente aua CISL, indi
ce dl una mentalità ehm respin
ge ogni forme di coUabormxtone 
diretta a tutelare gU interessi 
della categoria, eoe) contrastante 
con i principi democratici d i e 
hanno regolato K> erolglmento 
dei lavori del l Oongreseo naelo-
nale unitario degli artisti aderen
ti alla COU* nel quel* tutu «il 
artisti, sensa dMtmsJon* di ap-
partenenxe al dtreret amata*,!*, 
hanno avuto 1*. poeafMB*» di *e-

preeentt prender* la parole, 

http://for.se

